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Semlnar io su:  " l rambigui tà d.e} gratul to nel la v i ta del le d.on!.er.

Appunti d-e} primo incontro tenuto d.a Lid.ia Menapace"

lniz i -amo con Iraccordarcl  su alcune def ln iz ionl  che ei  bervlranno

come terreno comunieat lvo:  mett lamoci 'draccordo sul la parola "gra-
tu i tàt t .  '

I1 gratui to è qualeosa d" i  sovrabbondante,  d i  non mercant i le,  qual-

cosa ehe eeeed,e in uno searnbio.  Questa sovrabbond,anza" è stata pre-

rogat iva del la div in i tà e,  in secondo ordine, è stata legata al

potente.  I - ,a t tgraz:a-t t ,  }a generosi tà,  La magnif icerrza,  Che sono at-

t r ibut i  del  potente,  non hanno raglone d" i  seamblo.  Nel-  er ist iane-

simo la grazra è un dono che si  r i -ceve senza d.are nlente 1n cam-

bio.  Slamo nel  campo d.e1lret j -ca,  bebchè I tet ica s ia rappresentata

nel  cr ist i -anesimo come un rapporto r igoroso e norrnat ivol  la pos-

si-bi l i tà di  uscire d.a unret ica d.ef ic i tar la non è stabj- l j - ta r ipr l -

st inand"o solo questo rapporto di  scambio,  che l ruomo d.a solo non

sarebbe in grad,o d. i  r is tabi l - i re,  ma aggiungendo qualcosa dral t ro,

}a grazra.

La possibi l i tà d. i  conced,ere ta gra"zLa. or j -g inar iamente v iene at t r i -

r - ' . ' ì+-  o r ' ì ' in poi  eventualmente v iene estesa aI  s ignore,  qualcheIJ( I I  Ud, ( '  Y LV 

'

vol ta a} r icco €r lndiscr iminatamente,  a l le d.onne tut te,  seîLza

d. ist lnzlone, dal la pir)  r icea al la pi l )  povera.

La vi ta d.el le donne è v ista come vj . ta oblat lva,  come d.ono d. i  sè.

Questo d,ono d. i  sè è sempre presentato ' tegato al la materni tà,  ma

investe tutte 1e d.onne, anche quelle che non sono madri, d-al le ham-

bine al le suore.

Ci-  ehiedlamo: quanto d. i  questo fa parte del  nostro patr lmonio àtr-

t ropologico,  quanto d.e1'nostro essere blologi-co.  Er solo oppres-

sione o potrebbe essere fondat ivo di  una diversa id"ent i tà e di

al t r l  rapport l  social- i?

Perchè questa r ichiesta v iene fat ta solo a} le donne?

l l r  esempio del  posto non pir)  ceduto spontanea^m.ente in autobus da

quand.o }e donne ' thanno voluto Ia parltàt '  ,  signif ica che Ia sempli-



ce cortesia sanclva unr infer ior i tà. .

Si chiama gratuità qualunque atteggiamento nel- cluale i1 dlscorso

mereanti le d.are-avere non è congnlo. Ma chi dà di più. 1o fa per-

chè è di  p i ì r . .  Questo vale per tut t i ,  t ranne che per le donne..

Per un lungo per iod.o stor lco l - rar te era consld.erata gratul ta,  nel

senso che nessuno poteva pensare d.1 pagare adeguatamente J.ropera

dl  un art ista.

11 tempo, solo dal la r j -voluzlone industr ia le è consld.erato d-ena-

ror pr ima era messo ín reLazione con 1t  varore d"el}a v i ta. .

Anche 1o spazùo aveva un valore meno- economico, pr ima che entras-

se a far  parte d-e} le speculazionl .

Er interessante ved.ere se brand.el l i  d. i  questa gratui tà.  soprawi-

vono e in qual l  campi.

I l  marxismo r ivela o consid.era }a valutazione economlca d.ei  rappor-

t l ' i rmani.  ctè,  è vero,  sempre un dare e r icqvere,  ma per gratui to

si  intende qualcosa qhe non è conmensurarbi le con quel lo che r i tor-

Làt anche se un ut i le J-o può d.are,  magari  a l iveJ- lo d. i  grat i f ica-

zLone. Bisogna ved,ere se questo "d. i  p i r )"  è solo id.eologia messa

sopra l roppressione -1a morale d.el lo schiavo- oppure se è un va-

l -ore posi t ivo in sè,  quale potrebbe essere per i I  p iacere che dà-

Indaghiamo su quanto c 'è d, i  oppressivo nel l -a r ichiesta d.el l robla-

t i -v i tà.  ( i lsempio del  tempo del ta dorura interrot to faci lnente e mai

r ispettato come quel lo d.eJ- l ruomo ) .

Dentro }e stor ie lndiv id.ual i  quanto pesa l rappartenere al  genere

femmini]-e?

Prima d.i  cad.ere nella trappola d.elJ-a gratuità d.i  t ipo passlvo è

ut1le un esame r i -goroso d.el la gratui tà.  Un } ivel lo super iore è

queJ-J.o d-e}}a consapevo:. .ezza che può far accettare o r i f iutare:

d"al la gratui tà come oppressione a}J-a gratui tà come aecettazione

consapevoJ-e.

Er possibi le fare un ul ter iore sal to di  qual i tà e giungere al la

gratui tà come seel ta?



Seminar io su:  I ' I - , 'ambigui- tà del  gratui to nel la v i ta d.eÌ le donr.ert .

Appunt i  del  secondo j -ncontro tenuto da L, id ia Menapace-

-hlsamini-amo i l  gratui to nel  quot id iano: comportament l ,  aspettat ive,

sent iment i .

Ci  s i  può chiedere se questa r ichiesta di  gratui to non si-a unrat-

t r lbuzione di  quel lo che la materni tà rappresenta.  Possiamo para-

gonare la materni tà al la fer t i l i tà del la terra.  Un seae produce

molt l  f rut t i :  crè una sproporzicne, una sovrabbond.anza quant i ta-

t iva f ra l - runo e gJi  a l - t r i . .  Lo stesso avviene nel la materni tà:  l -a

produzì-one del  f ig l io r ichiede urra sovrabbond.anz;--  del  gratui to.

I re donne hanno esteso la capaci tà d. i  d"are in sovrappir) ,  tanto che

la mancanza de} gratui to è sent i ta come colpa e comporta una sot-

tovalutazLorLe d,el la persona che non è disponíbi le al la gratui tà.

T-.,a gratuità si può esaminare anche in unraltra angoLa"ztone: essa

appart iene al  fare quot id iano.

l lsamj-niamo i  manufat t i  del la preistor ia.  In:-z:-al-mente contava so-

lo la funzional j - tà.  Successivamente entra ì -n gioco l i i  d-ecor l rz io-

ne che è un oi  p iù. .  Su questo d. i  p iù.  s i  interseca un inùervento

fernmini le (es.  Ie coperte di  pabkwork. ,  nel le qual i  I 'ut :1:-zzo d.ei

n- i r , , - - r ì  
^- ì  ^+offa s i  abbina ad. una r icerca di  ef fet to estet ico;LLVA6LL UJ DU

le eaLze de}le d,onne afgane, neJ-le quali  Lt ut lLlzzo d.ei r i tagti

d. i  lana compone lavor i  cornpl icat i  e dref fet to) .

Poi  s i  passa d.al}a gratr-r i tà legata ad oggett i  solo ut i - } i '  a quel-

1a che si  stacca vi-a v1a d.al- l 'ut i l i tà,  come tut to c iò che rappre-

senta i I  d.ecoro d,el la casa. I t  r icamo, ad esempio,  è un sovrappir)

di  nessuna ut i l i tà,  che neppur 'e r lceve r iconoscim.ento soci-ale una-

nime, venendo generalmente apprezzato solo nel l tarnbi to d.el}runi-

verso femmlni le.

Ci  sono d-ecor i  d.1 pura apparenza, add" i r i t tura contrar i  a l la fun-

zional ì - tà,  come i  r icarnj-  c le} le federe.

Quest i  lavor l ,  p iù tard. i  acquistano una proiezLor le sociale nel}a

borghesia che inventa i }  "salot to buono",  che non usa -ad. imita-

zLotre d,el  potente che invece lo usava- r id.ucend.o magari  1o spazio



ut1}e.

I - . ,a tecniea del . l 'agopi t tura ant ic lpa j - l  quant i l i -smo pi t tor ieo.  Co-

me mai non è d,lventata arte?

Per quale ragione tut te queste at t iv i tà non entrano nel  mercato,

se non tardisslmo e non prod.ucono art$,  solo nei  migl ior i  d.ei  ca-

si  ar te minore?

I r icamj-  assomlgl iano ai  f regi  e La creat iv i tà che espr imono è

l imitata e r ipet i t iva.

I lavori d.egli  uomini si spee:.zL:-zzano rapid-amente, mentre la don-

na deve fare di  tut to

1-,a gratui tà s i -  espr lme 1n un tempo d. i  v i ta tut to pleno e costr in-
' l^  f -*+-^. ige -Le ranLid.sr-a entro l ímit i  angust i .

La capaci tà del la donna d. i  badare al l 'ambiente s igni f ica anche ap-

partenere aJ.J.rambi-ente e non a se stessa. E I tambi-ente può essere

sempre invaso-

! 'orse questa r ichj-esta d. i  gratui tà al la donna è v ista dagl i  uomi-

ni  come t 'natur; ì le" ,  perchè viene col legata al la gratui tà d 'e l la

produzione d.el-  f ig l io,  che a sua vol ter  r imand.a al la gratui tà del la

terra nei  r iguard. i  de1 seme e del  f rut to.

La strut tura del l tessere a disposiz ione è funzionale a} la mater-

ni tà?Er ta lmente deposi tata e strat í f icata che è;d. iventata quasi

pred isposiz ione genet iea.

Oggi,  che i l  rapporto economlco è d. iventato quasi  1.runlco misura-

tore d.ei  rapport i  uman1, posslamo chied.erei :  scomparirà i l  gratui-

to? O megt io:  i }  gratui to è un residuo in v ia di  est j -nzione o

un'  ant ic ipazione fondatr ice d. i  nuovi  rapport i?



seminar io su:  "L 'ambigui tà de]-  gratui to nel la v i ta del l -e rLonne,, .

Appunt i  del  terzo i -ncontro tenuto da r . , id ia | {enapace.
11 nostro díscorso proseguirà ora con ciue lncontr i -  dedicat i  a. l la
sessual i tà ed al t r i  due d.ecl icat i  a l  lavoro,  c luel lo extradomest ico
e quel lo casal ingo.

Per quanto r iguu.rdat Ia sessual i tà partra.mo d; i .  quel la pir)  lontana,
&ÍLzL oppost i , l  at la gratui tà e c ioè dal la sessual i tà merci f icata.
Ci  chiediamo per quale ragione aLl le ool l r .e,  a l le qual i  s i  chiede
j- l  gratui to,  v ien f  at ta unlversalnente un{. ì  r ichiesta sessual-e pa-
gata.  Come mai " la più" anEt-ca prol 'essione del  mond-o" è la presta-

.
zr-one sessuale a pagamento?

Abbiamo visto,  negl j -  incontr i  preceo.ent i ,  che ]-e d.onne erogano spes-
so un fare gratui to,  un fare che, come quel lo oel-  d.ecoro,  ha anche,

magariruna qual i tà .creat iva,  ma soJ-o parzj-ale,  e con questo r iem-

piono tanto d.el  loro tempo d,a non averne poi  per sè.  Abbiamo vlst .o

come viene social-mente r ichiesta al la d,onna J-toccupazione d,el  tem-
po Libero, ta.nto che Iorrstare con }e mani in manort  r lscuote Ia
generale d ' isapprov.az j -one. Abbiamo visto che non le v iene concessa

Irabbond-anza di  tempo per sè.

La prestazione sessuale d"el la donna viene pagata perchè non le v ie-

ne r iconosciuta la sessual i tà per sè.  La sessual i tà le v iene r i -

chi-esta in termini  d, i  mercato o strappata con la v lo lenza.

Sj-  sa che la professional i tà del la prost i tuta è legata al  fat to di

non permettersi  nessun coinvolgimento personale nel  rapportortanto

è vero che è luogo comune dire che J-a prost i tuta è f r ig id"a.  I \ [a r i -

f let t iamo a qùanta estensione ha la f r ig id i tà femrnini- le e a quan-

ta merc i f  icazione c '  è ir,nche ne]l- '  ambit o d el matrimonio !

I - . ,a prost i tuzione è veramente at t inente a1la sessual l tà,  d.ato che

è un f 'at to mercant i te,  senza gratui tà ' /

Una prost i tuta ha ammesso che qualche vol ta non si  nega una certa

partecipa.zione, ma si  guarda bene dal  d, ichiarar la aL partner occa-

sionale;  è come qualcosa di  rubato che va tenuto nascostorperchè i - l



2)

piacere non fa parte d.e1 contrat to.  I . ,a s i rnulazione deJ- piacere,

invece sì ,  entra nei  pat t i .A dir  i I  vero qualcosa d. i  gratui- to,  for-

se compare anche nel  rapporto prost j - tuta-cl iente ed, è nel  r ispon-

dere al l -a r ichiesta di  quest 'u l t imo che vuol  conoscere 1a stor ia

che I tha portata a questo mest iere. I ,e prost i tute hanno pronte t re

o quattro stor ie dlverse, tut te straziant i ,  che propinano a secon-

da del 'b, î ,po che si  t rovano d. i  f ronte-Per i }  resto la prost i tuzio-

ne segue in tut to e per tut to le regole de} mercato,  non quel le

de]- la sessual i tà.

Prost i tuzione a parte,  la sessual j - tà senza coirnrolgimento è f re-

quentissima ne}le d.onne. Iro confem.a Ia. cred.ertza, diffusa, che un

. .E-qd--q-J-er-aa.s-gi!0an-e"-re-€re-uid.e-..è ne$arsi .il piace"re. .II ta.bù =ùe]-}a

sessual l tà per Ia d-onna è così  profondo ehe non scatta neppure l re-

s j -genza del  propr io placere,  che resta ignorato.

Ripensand.o aJ-J.a storia, anticamente la prosti tuzione era legata aI-

La soprawiverrza". Molte donne non avevano altro mod.o per procurar-

s i  La susslstenzz ch.e vendere ] . tunica eosa che possedeva:npr i l  pxo-

pr io corpo-

Ctè stata poi  anche una prost i tuzione sacre:  Le sacerdotesse di  Ve-

nere - i t  eui guad.agno era d.evoluto a} tempio- e le baceanti. .  Que-

sta prost i tuzione portava aù un ruolo soeiale r iconosciuto.

Un al t ro t ipo d. i  prost i tuzlone, che dava un r lconosclmento sociale,

era quella del-Ie etére neJ-lrantiea Grecia. le etére erano d.orrr:e. d. i

cul tura in grad"o di  intrat tenere i I  c l ienie j -ntel let tualmenter o1-

tre che sessualmente.  Anche }a gheisha giapponese ha la stessa ca-

paci tà. .

Per i I  Cr lst ianesimo l runlca sessual i tà ] .eci ta è quel la r iprodut-

t iva,  matr imoniale.  la sessuofobia t ip ica di  questa rel ig ione pxo-

d"uc-e Ia sublimazione della sessuali tà neÌla maternità. l ,a prosti-

tuta è owiamente cond.annata. Irtunlco comand,amento che riguarda

la sessual i tà è r ivol to al l tuomo: non fornlcare s igni f ica non fre-

quentare le prost i tute.  ] ,a parola " fornicare" nel  suo signi f icato

etÍmologico r imanda ai  " fornic i r t  (port j -c i )  sot to i  qual i  passeggia-
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vano l -e prost i tute.  Lt : t l t ro comand:rmento "1\on d"esider:rre la donna

d.f  a l t r i ' r  era legato al la propr ietà ed rrLlz ia lmente,  o l t re al la d-on-

[&r s i  e lencavanO la C&sa, l rasÍno ecc.  ] , ,a d.orrna era uno degl i  e-

lement i  d,e} la propr ietà.  maschi le.

Quj-nd. i  solo la sessual i tà naschi le erel  r iconosciut ; r .  La prost i -

tuzj-one è negata d.al  Or ist ianesimo, m.r  to l lera. ta come r isposta ac1

unr incontenibiJ.e esigenza maschi le.

Nel la Repubbl ica veneta Ie cort ig iane erano sini l l  a l le etére e

d.ovevano essere dotate d" i  cul tura ol t re che dr be} lezza..

Nel  17OO la prost i tuzione entra totalmente nel  mercarto.  Da fun-

zl-o-Ee €eqra al tempo d.ei Romanj-, ad area deÌ pecc?to e del nrr le

con j . l  Cr ist ianesino, ad esploslone speci f  icrr .mente merci int i le con

la r ivoluzione industr i -a le.

I ra costante in tut to questo è che la mol la è sempre r l  dena'ro;  la

prosti-tu zíone è un modo di approprj-arsene in un mondo dove i} mer-

ca.to è so] .o del ] . ruomo.

Come mai },uomo ha questo pred,ominio e da dove g1i d'eriva?

Pare or:nai  accertato che, al l 'epoca d.el l r t lomo pr imit ivo,  furono le

d,onne a scoprlre l tagricoltura. Pensi-aroo di quale r ivoluzj-one è

stata fautr ice quegta scoperta:  d.al la v l ta nomade si  è passat l  a l -

}a v i ta sedentar ia,  d.al  c ibo aleator io procurato con Ia caccia e

con la raccol ta d,ei  f rut t i  selvat i -c i ,  a quel lo quant i tat j -vamente

pir)  abbondante,  procurato dal la col- t ivazione e conselvato per i

per lod, i  d i  penur ia.  Oome mal,  se la donna è stata la protagonista

di  una scoperta così  importante non ha acquistato pred'ominio so-

ciale e pol i t ico?

EVidentemente a questa.  r rvoluzione non è segui ta unral t ra '  quel la

d,ei  valor i .  l ,e donne hanno fat to propr i ,  deviando, i  valor i  d 'eg}Í

uomini .

I ! {a perchè a} lora cont j -nuare nel l ra.ccettazlone de1 gratui to che è

t ip icamente f  emmini le?

perchè i l  d i  p iù.  s i  manj- festa nel  consumismo -che è un d- i  p iù,  uo

superf luo- invece che nel l re laborazLoTLe clel  gratui to c l tet  per esem-
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pio potrebbe concìurre al l rar te ' i

La sessual j - tà è i1 massimo del  gratui to.  O si  raggiunge cluesta ses-

sual i tà o s i  r inurtc ia,  e c i -  s i  ferma al la r iproduzione. Lruomo s1

r i -volge al la prost i tuzLorLe perchè non è abi tuato al  d.are gratui to.

La sessual i tà quind. i  non è mai esist i ta,  specie quel la maschi le.

1- 'a prost i tuta è una special ista del  sesso perchè l .e al t re d-onle non

possono mal-  ;Lgire conpletamente Ia sessual j - tà:  essa è stater loro

penlessl ] .  sol ta.rr to in quanto r iproduztoTre o subl imazlone. l - ,a donna,

come madre deve essere alssessuata,  sul  lavoro d-eve nascondere la

su.ì  sessual i tà permettend,osene appena quel  tanto che non gt lasta,

deve rnS,scferqrla con 1l padre e eon i l  {ratg.l}_o:, La donn_1 'v_r:ve 
una.

sessual i  tà 1 rantum;uta.

Se noi  col leghiaurao Ia sessual i tà a} piacere non possiamo che conelu-

d"ere che essa non può essere che gratui ta in tut te J.e sue f  orme..  la

gratuì- tà è f inr i l izzata a} piacere perchè non ha residui  mercant i l i . .

La oonna ha conservato questa esigenza di  gratui tà,  s ia pure 1n for-

ma così distorta d.a giungere al l .a negazione secolare d-e1.1-a propr ia

sessual i tà.  Br possibi- le rovescj-are tut to c iò e paradossalmente d" i -

re che se non esiste gratui tà non esiste }a sessual i tà.

Solo Ia scoperta di  come control lare J-e nasci te,  solo quando si  so-

no separate la sessual i tà e 1a r iproduzlone, solo d.opo che si  è a ' -

vuta 1a consapevoLezza che non sono congiuntersolo al lora -e quin-

di  molto recentemente- s j -  sono poste le basi  per 1a nasci ta d-e} la

sessual i tà.  Noi  st iamo vj-vendo g11 albor i  d i  questa r lvoluzione che

pone Ie fondamenta per I 'autonomla del la sessual i tà,  I tu l t ima del le

f 'acoltà umane che si autonomLzze d-al: l*tet i 'ca'cì ' trpo Ia poli t ica (ua-

chj-avet l i ) ,  I 'ar te ( l r iosto),  la scienza (car i re i ) ' '

I - . ,a sessual i tà è una categor ia pol i t ica e socialqhon r lconosciuta se

non at t raverso i I  l ibert inaggio permesso ai  s ignor i  e agl i  ar t r -

st1 -  e Ia repressione. Riconoscer l ,a come categor ia s igni f ica ses-

sual lzzare tut ta Ia società,  r ived.endone, in al t ra chiave e con al-

t ra consapevol-ezza, tut t i  i  rappor l i '

;-t
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t r  ̂ i  a. :  ^-^ zta-ì-r  n cr . r  i r r  r i i  dnnn:e ( loniugata Che Viene SCum-F r is iz j -one del lo steto di  donna coniugat i
7 -^-  è ] . 'acqt

.noirqz. ì  onp cie I  r r r ) r rot .bo sessuele.Per merci- f  ic t tz ione
bl i .  bo con I '  accettazione del  rappor bo s(

st intende Ia valut ; rz ione d: .  un bene e Ia" copertura di  questo va-

lore con una merce diversa d:r I  bene stesso'

. t ,ondamento del la gratui tàr  è Iu,  sessual i tà s i  d iceva e per ses-

sual i tà s i  intende quals lasi  esper ienziL di  p iacere che non ha al t ro

f ine fuor i  d i  se stessa: quals iasi  f ine sovrapposto ren'de rnc: l 'p i lcr .

d i  af fermare in mod.o grand.e Ia sessualr taL.  l le l la sessu:r l i tà i  sr  i - 'os-

SOnO annoverare i1 pi-aCere estet  j -co,  c l te e aiJ di  sopr l t  c ie l l ' ' r  tnerc I -

f icazj-One, i I  mist ic ismq, che è un ind-r ' rg-rre nel l : r  nostr" :  v i t : i -  inte-

r iore,  la gratui tà del  potente'  in quanto r iconducibi--Le 3"cr UII  r : ìp-

- -  
p"" t"  ; iù umano che non è solo quepo del  poi ;ere.

Lz sessual i tèr  fernrnini le è stata spesso negata cÒrl  mezzy atroci  colTle

1t inf ibulazione o resa impossibi le con una specie dÍ  inf ibulazione

psicologica c ioè deviandola verso la subl imazione o Ia materni tà e

conced.endole come r isarcimento I '  espressione d' i  rnani festazioni  ero-

t ico-af fet t ive in questo ambito. iut to questo 
" '  

pteT'zo di  unral ie-

nezione che porta le donle ad, esplicare una gratuitàr minoret quoti-

cliana ed. oppressiva

Da quando sessuali ta ed f-tDreètsZlgpe si sono disgiunte,Ia maternità

non Può riPagare Ia sessuali tà'

c, è un am.bito di att ivi tà umane b,he tend.ono a sottrarsl d-a rapport i

proctut t iv i  e possono essere gratui te a patto che Ia sessual i tà s ia

autonoma e non riducibi le ad' :r l tro'

i{arx a questo proposito e}aborg nnpr teoria che potreuuno d'efinire d'el

, tp i l r ied. isO in terrar '  ,  che r isente di  un resid 'uo d ' i  messianesimo ebrai-

co e di  una forna ubopica;  in essa si  d. ice chet una vol ta che saran-

no recise Ie rad. ic i  d i  c]asse e c i  s i  sarà l iberart i  d 'a ostacol i  eco-

nomici ,  e i  sarà la possibi l i ta di  lavoro gratui to '  Infat t i '  qualora

ci  s i  s ia l iberat i  d.al la necessi tà di  produrre merci  -merci t  no4 be-

ni- come si porrà i ]  rapporto tra l ibera att ivitàL ed' el iminazíorLe

del l l  proo.uzione'?

I t  lavOrO S;r . rà COnstdef i r to ur l  i reoi [o sOciale '  non Un rnefcato e Ci

serà un passaggio d.al la necessi t i lL r ' i l la I ibertà '



duesta è una pitgina utopica di I{ i l rx perchè cogLie un grancle mutir.-

mento t r . rosslbi ler  f r l l  non r iesce a brovare una mot ivszione suff i -c ien-

úe. Perclrè s; i  t lovrebbero svolgere l ibere at t iv i tà senzir  a lcun f ine' i

Perche i l  rn i i .ggior ternpo disponibi le dovrebbe portare al le Ì ibere

r,r t  t iv i tà?

Si è v isto invei :e che }a teeÌ lzzazrone del la prevls ione d.el  maggior

tempo l ibero I ra portato ad un impiego diverso del l -o stesso, che

non è st . , i to occu,ci l to di t l l : " r  6ru. tu i tà,  ma dal l r ind,ustr Í : . r  del  tempo

I ibero. .  uorne rr . Í l l  , . i .ocor; . : -  un merc; ]bo ha i -nv;aso i  terreni  che erano

r im: lst i  l - iberr  c i : r l  rnerca Io deI lavoro?Perchè questo è arrvenuto?

. rei i rauno' i ier5",nct ie tònTo*c'tG d;; ; ;gine 
" i i -  gÉiuit5-r inane sempre.

Ne è oj-  esempro I 'of ' f  ice autornat ion che è una recente invenzione

per la quale i l  lavoro può venj-r  fat to tut to a domici l io.  Si  è v i -

sto che tal-e lavoro è tut t 'a l t ro che prod.ut t ivo perchè, mancand.o

lr interscambi-o wni l .no,  vengono a cadere d, i  molto ]e rnot ivazioni .

Si  è pensato al lora d. i  compensare i l  tut to con una cena soci-ale pe-

r iodica:  s i  passa così da]Ia strada d.el-  mercato a quel la d.el  gra-

tuÍ to.

l rerrore d. i  Marx è stato quer lo di  credere 
:1" 

a maggior tempo ] i -

bero corrlspond.esse una maggiore prod.uzioneolratuj-tà.

I1 rovesciamento ehe ha fat to lVlarx d.el- Ia dialet t iea d. i  Hegel  è una

operr . rz ione di  str : rordinar j -o r i l ievo stor ico che ha permesso di  sve-

Iare come rapport i -  social- j -  sono dete:minat l  d.a rapport i  economj-ci .

Ha pernesso d, i  vedere megl i .o i  repport i  real i  f ra le persone e

quindi organLzzare meglio g1i interwenti- contrlbuendo a<L un mutamen-

to del- la stor ia.

I I  rovesciamento mater ia l ls t ico de] l -a v ls ione t l la let t ica di  HegeI

conselara un l imi te,  che è I ' incapaci tà c i r  g iungere al}a democrazla,

perchè l larx consen/a i I  t ipo di  Hegel .  Non ci  sono le basi  teor iche

per la fondazione d.eI}a democrtz\a perchè troppe cose non haru:o r i -

I ievo, acl  esempro r  d i r i t t i  det- Ie persone, c l i r i t t i  che s1 clevono

prenciere qal  r i ipporLi  con: iJ- t re persone e non dai  rapporr l  econo-

mic i .



1,3 v is ione ui ia le b I icur è i r lporEi lnte,  mit  norr  Inr  v ls ione ci i . r let-
t icr .  du;r I is t l -c! l  che ]r : i .  r luesI i  I imi t i  intr inseci .  0 i  devono essere
p:-ù contr i , ic- id izroni ,  I ' r i r  Ie qual i  quai lcunir  c l ie non sia r lconducibi_-

le solo al-  c l rscorso economrco. Le art icolazioni  d.emocratrche pos-

sono trovare, lorser t r l  f 'ond"amento se sr mettot ] .o in gioco al t re con-
cr:a.cìdiz ioui  r4ual i  i l_ graì tur . I  o .

.Juesfo pocremrno chi : rmarlo svi luppo creat ivo deI marxismo.

fucto non è csi ìLrr i -b i l -e nel  merc[ ì to.

r 'o119 
- p-9€F-]3!Lo--p-a.rfpre rì i  sess**] i tà eorne ea Iegol ' ia FóI1t1óJ ri c on-

crucendol : r  a l  d iscorso su1la r luar i tà der la v i ta.

ì
I

i



Seminar io su i l l , r  ambigui tà del  gratui to ne1la v i ta de1le donne'r  .

Appunt i  d.el  quinto incontro tenuto da Lidia iv lenapace.

Considerare i1 lavoro in rela z ione al la gratui tà ha una notevo-

l -e importanza, perchè potremo anche trovare una diversa cr i t i -

ca del  lavoro.  Finora s i  è fat ta una cr i t j -ca al l rorganlzzazio-

ne d.e1 lavolo.  I1 movimento operaio è part i to da questa cr i t icaf

fondat j -va e necessar ia,  ma forse insuff ic iente,  perchè non r i :e-

sce a mordere r ispetto ai  f in i  del  produrre.  Si  osserva solo

l torganizzazione i  d i fet t i ,  1o sfrut tamento -  ma non ctè una

cr i t ica del  prod"ot to nè dei  f in i  del  produrre (v.  Sevesor v.
-*fàuùri-óite 

di afmi ) ." r,' antagoàismo*aèTl- ióijàralo;I ú;trlta ;lIA--

organízzazione del- prodotto e non al la merce prodotta, oppure

i l -  Lavoratore che prod.uce la merce nociva s i  lnteressa sol-o che

non sia nociva a lu i  mentre la produce. I ra stessa estranel tà

l - tha nei  confrdnt i  de1la progranmazloÍLe. Tutto questo non ha in.

teressato i1 movirnento operalo forse perchè EJr l I .mancava ,un pnin-

cipio fòndat ivo.

le d.onne potrebbero essere i }  soggetto capace di  introdurre E[ue-

sto pr incipio:  la sessual- l tà è 1o speci f ico che cost i tu isce l tes-

sere donna e la sessuaLi tà è fondat iva di  tut t i  quegl l  at t i  gra-

tui t i  che si  inser iscono neI discorso del- l -a qual i tà del la v i ta.

Ci  dobbiano chiedere se la sessual i tà può esserè:  appl icata anche

al-  ]avoro.

In iz iamo dunque a fare un esame del  lavoro ed' . ' r .n iz iamo dal la ca-

sal inghi tà,  intenrLendo con essa tut to quel  complesso di  at t iv i -

tà-relazioni  ehe si  svolge nel l tambito del l 'abi tazj-one. Îut to

questo è di f f ic i le def in i r l -o con la parola lavoro e f ino ad ora

veniva considerato piut tosto un barat to;  i l ,barat to di  una pre-

stazione con i l  mantenimento.  Non una prestazione dropera i l

cui  valore sociale v iene r iconosciutor f ra un barat to pr ivato.

Non è stata fat ta unrarral is i  su qual i  quote di  lavoro domest ico

potrebbero essere organizzabe socialmente;  se i1 non social- iz-

zar lo favor isca o sfavor isca 1a formazione dj"  professional i tà1



se si  deve concedere che la qual i tà di  questo lavoror ProPrúio:

perchè così var io e lndef in j - to,  Può essere poco buona. -

In iz iamo ora noi  questa anal is i  e vediamo qual i  quote sarebbero

soci-al izzabi l - i  e s€ r  anche seguendo 1r ipotesi  del  social- ismo u-

topist ieo,  ctè una parte di  casal inghi tà inel- in inabi le che permane.

Proviamo ad esaminare i l -  l -avoro di  fare la spesa e preparare i1

cibo.Potrebbe essere sost i tu i to da una preparazione industr ia le;

in molt i  paesi  1o è Bià,  per 10 meno per uno dei  past i  pr incipal i .

l - lo stesso val-e per 1a lavander ia e st i rer ia.  I1 serviz io è già

erogato parzialmente e potrebbe essere dato in modo completo.

Per quanto r iguarda i  eost i r  s€ s i  dà al l reconomia uno sguardo ge-

'neral tzzato,  come uso globale.del le r isorse, Sl  vede che non sl

t rat terebbe di  una spesa maggiore,  bensì di  un r isparmio.  Certo

siamo abi tuat i  ad una società che gest isce in modo disastroso 1

serviz i  socÍal i  zzatLr i la potrebbe trat tarsÍ  d i  un servíz io di  mer-

cato non necessar iamente statal izzato.

Potrebbero mutare le abi tudinl  a l imentar l ;  l iuso di  pranzare in-

div ic lualmente è già abbastanza di f fusor r t ra se s i  d i f fondessel

i l  tempo prolungato nel la scuola neppure i  bambini  r l tornerebbe-

ro a easa per l rora di  pranzo.

Per avere un esempio al  quale r l fer i rc i  s i  può pensare a come e-

ra organLzzato i l  Kibbub di  Israele.  Ogni  uni tà fami l iare conte-

neva una bibl ioteca e nessuna cucina. Ctera la cucina comune che

veniva diret ta a turno da tut t i  i  membri  del  KibbLtb.  Perf ino Ben

Gurion non sl  sot t raeva a questo compJ-to.  Si  tealLzzava così l r in-

yerso di  quel Io che era i1 motto social ista:  r rguando una cuoea

può diventare capo del1o Stato 1ì  è i -1 vero social j -smoi l .  Qui  in-

vece era i l  capo del lo Stato che si  faeeva cuoca.

Del-  resto 1a cucina ha perso la central i tà nel1e nostre abi tazio-

ni  e ctè l tabi tudj-ne di  v ivere al t rove. le d.onne potrebbero so-

eial- : -zzare le qual i tà di  cuoche e organizzare Í1 loro lavoro acl

orar io pattui to.

La st i ratura e i t  lavaggio s i  potrebbero organizzare rnol- to faci l -



mente anche con un serviz io di  caseggiato,  oppure con un servi-

z io di  prel- ievo e consegna a donic iL j -o.  C.erto un pot d.el- l - rarre-

d.o domest ico dovrebbe diventare standard.Lzzato.

L,a confezione del  c ibo solenne non dovrebbe essere el iminata,  ma

diventerebbe una ctel le occupazioni  del  tempo l ibero (gratui tà)

al leggerendo tut to i l  lavoro di-  rout ine.

Qualcuno obbiet ta che questo è un mondo di  adul t i  fat to per gl i

adul t i .  In real ta la di-sponibi l i tà di  tempo che i  geni tor i  dedi-

cavano ai bambini nel Kibbu[ era no]-to maggi-ore di quella che de-

clichiano noi, impegnatj- in ni] le l-avori .

nest ícotr  è che ] .a casa è car i -cata di  valor i  s inbol ic i  e la donna

anche se ne serve per essere grat i f ieata dal la r j -conoscerLza al-

t ru l rp€r eserci tare un suo poterer p€r avere del  r iconosciment i

sulla sua bravura.

Iafatti bisogna ved.ere quali peril i te e qua}i vantaggi si avrebb-

bero da questo lavoro social lzzato e soprat tut to che cosa non

potrebbe essere social izzato.  Non potrebbe essere social izzato

i l  lavoro di  re lazione (gratui tà.) .  Lr tabi tazione d.ovrebbe essere

costrui ta in moclo che ]-a sua parte di ' rpr ivatezza" Iasci  intat-

to questo lavoro di  re lazlone.

I  Kibbr$fn sono stat i  sconf i t t i  perchè si  è part i t i  da un socj-a-

U-smo utopico.  I1 sogno etnico era di  essere capaci-  d i  col t iva-

re 1a terra poichè agl i  ebrei  sparsi-  per l tEuropa è sempre sta-

to inped. i to di  acqui-stare e favorare la terra,  mentre ai  cr ist j -a-

ni  era impedita I tusura.  Quando 1o Stato d. t lsraele in iz iò la s l t .a

vi ta abbinò al- l - t imper ia l ismo di  conquista l rambj-z ione di  mostra-

re un model lo di  v i ta più at t raente.  Pensiamo al le 800 circa

persone che abl tavano i l -  Kibbuz e che, pur essend.o così  poche,

non erano fuor i  del  f lusso cul turale perchè avevano i l -  teatro,

Ia sala dei  concert i ,  la bibt ioteca . l /possiamo chiederci  c quan-
U

to s iamo ct ispost i  a r inuncj-are al  consumismo o ad" una parte di



esso.

Se non si  sanno proporre al t r i  beni  è ben di f f ic i fe e se s i  r i -

nuncia bisogna poter vedere anehe i  benef ic i  non in v ista di

scad.enze a lungo terminer &8 subi to.  Bisogna però far  apprez-

zar:e per beni  social i  anche clel le cose non immediatamente nl-

surabi l i .  Avere pir)  tempo per sè può voler dire avere tempo per

non far nientercontemplare,  meditare.  Del le cose sottrat te al

mercato possono fornire beni  per al t re cose. Sotto questo pro-

f i lor  s€ s i  mant iene i l  valore d,el la gratui tà s i  capirà i l  va-

lore del-  tempo Per se stessi .



t t l , tanbigui tà del  graiui- to nel la v i ta de1le d.onnen di  L- l ' ienapace

Ult : - ino inconiro.

ln questo ul t imo incontro esamj-neremo se è possibi le,  ut i ls  in-

teressante introd.ume 1a grabui tà nel  lavoro propr iamente detto,

esamlnato separatamente dal  lavoro casal ingo, che non viene con-

siderato ta le anche se 1o è.

I1 lavoro noa donest ico sembra essere quel1o dove }a gratui ta

non esiste quesi  per sua stessa d.ef i r : iz ione ed ora vogl iaeà ve-

r i f icare se qualche brandel lc di  gratui tà non conpaia anche 11.

Sossiamo approssj-sarel  a l  tena cl i - ieCend.oci  se c iò c i : ,e y iene pa-

gato è uguale a c iò che viene prestaio perchè, nel l teventual- i tà

che le due cose non si-  b i l -ancino o è sfrut tarnento -s i  chie, le Ci

pi i r  d i  quel lo che sj .  paga- o è gratrr i tà -s i  dà di  p iù di  q.re ' ì io

che è r ichiesto-.

I t  in genere una ssnsazione dj- f fusa quel la di  essere paga; i  pcco,

non nei  eonfroni i  Cel  pofere dtacquisto,  bensi  pCIco nei  eonfroni i

r i i  q i ie l lo che si  d.à.  Spesso si  r icrene ch*,  per r ;uantc i ra, ja:o,  i l

prepr io lavoro è qualcosa Ci pi ,  ,  Yogt iano ' . redere Fe I t i :npl 'essione

:he non ci  s ia corr ispcndenza fra;aga e lsr /oro è unt i rpressicne

soggett iva o ce der j -va C.a qualcosa di  d iyerso e di  p iù"

.Der i i i ìBr iEo r iguard,a i l  la ' , roro,  1e t i ,orute non si  j .der: . t r f iean.r  : : i * i

to1;ainente con qi te i l .o c i Ìe fanno, c t  à r j i la na;gior e;  br .anei :à.  ;e

i lcn:re sQno ne:1o af i i iabi i i ,  noi l -  { lo.n! ,etono e quinCi r i  dr ; :*r-c 1* ien-

sio:re c* inter i i i -va dei  cni l  et ; i . ro,  Ia l  punio di  . r is ia p: :*r l , . i ;5 i ;o

non è bene: s i  sa che l t indus' f r ia r ta bisogno di  persone cne si  i -

t ienf i f icnino botainenf;e can i l  lavoic e che fa ieva ssr l la *oi i : l ts-

t iz ione per avere i l  massino de1 rendraento.
r ìuand"o i1 lavoro f in isce le donne reggono megl io degl i  uo: . : in i ;

g i i  uonini  hannor i t1 genere,  i lna grossa ident i f j .caaione con i l -  Là-

vcrc,  anche se non si  i ra i ia d. i  un lavoro qual i f icani* ,  e qnar:*o

ne re stano pr iv i rpassano u31a vera s propr ia er is i .  d. t idenr i Ìà *he

Fuò esssîe tanto àrave da far l i  annclare e portar l - i  perf . i -nc ai la

morie.  i . ,s  donne trovar io suhi to al i ro cui  dedicarsi  senua ; :en: i rse-



rre sainuite, eosa che invece succ€d,e agli uorainl che si devoue
. r , ,1.- , ' , : ' , . . l  , t  , .

cceupere d,elIa faccend"e quetidla$8'*. l

CÍ  Fossiano chiedere da che cosa dipende questa mi.nore ident i ta
: .

.,{*l lut.donns con iJ. lavoro3 fors€ úa: lorq rec€nte ingresso la que-

.etc, nconda c dal doppio lavoro che comunqu* rri6n€ loro seupre ri*. . ' '
eblgsto-I . '  , '
, ,  .  , ' , - : , : . . : .

A îorino nellt iacontro ttProdurre e riprod.urren al quale partecipa-

Yano d.onne impegnete in lavori molto qualif ieati, gruBpl di d^onne

banne'- úeeÍss .d* rtfiutare ìa gratuità e di nrin dare più del patÈu--

i to per avere del  tenpo in più.  per loro- I1 ternpo che svanaa Io

avrebb-sgo certamente pagato con la possibi l i tà di  fare earr ieran

&a 1o avrebbero d.est inato a r icerehe o at t iv i tà professional i  csa

al t re donnen at t iv i tà che potevano a:rche essere poeo remule€rct i -

Yer a di f feresaa del  secondo lavoro degl i  uomini  fat to l ]or  ut l

maggiar guad.agno- Jtr queste attivita avrebbero d.inostrato che è 
:

posslbi le essere prod.at t ive senza conpet iz ione e gerarehla,  c i re è

possibi le avere un approecio diverso anche fra persone diversi--

f icate eone qual i f icagione e seavelcare diseguagl ianze sociaLi ,

In ef fet t i  esper i  enle di  questo t ipo c i  sono e pi ì^r  dtul lar  s€ oo-

gl iamo veCere quel lo che si  è in real tà real izzats,  seaza eniraie

nel  ea&po del l tutopia.  Ci  sono esper i  etLze nel  caopo dei- la r j .eerca

{ a l4odena, a Serrara,  a Fl i lano);  ctè i l  reparto Ci  r ianinazi*ne

,1e11rOspedale Niguarda dove i {ar ina f r .ossanda, ctre ne è i l  pr i rar io

h.a organi-azato un gruppo di  la. icro interdisclpl inare con j -nfermie=

rÉ e tecniche e donne di  d i l iersa quaJ- i f ícazione. euesto g:appù *-

pera in modo col laborat ivo ed ot t iene grand. i  r isui ia i i ,  s ia rec-

r ic i  che psicologic i .  i ' far ina E.ossanda ha anche potubo olÈeaere

per sè pi 'ù tempo -Llbero di  quel lo ehe aveva facendo i I  pr inar io

ciassico,  tempo che può d.edicare al  propr io aggiornanento piut to-

s io che al  d isbr igo burocrai ico di  prat íche.

Si potrebbe chiamere gratuità, nan la dispc'nibil i tà di dare di pfùr

sul  lavorortut ta in perdi tar  ma qresto nuovo t ipo di  organizzazLo-

: :e e proposta in fat to di  lavoro.  '

l le l  iavoro dipend.ente produi t ivo di  per se stesso ctè,-ma trer l ine-



rezione l . ; r fer iore al l 'opera prestata senza che ci  s i  aggiunga gra-

tui tà,  r*è un plus valore che non viene dato anche se sl  conteggla-

no tutte 1* spese e si r l fà la capita3-i-zzazione. In questo plusva-

lore csr:rs i -ste i1 prof i t to,  prof i t to al  quale mira ogni  industqia,

sia eesa pri.vata o pubbllca e sul quale è fondato 1o squil tbrio de1-

l -a sccàetà i r r  cul  v iv lamo.E questo prof l t to che dà la convinzione,

diffusa, ahe i3" salario norL-equÍvale a1 lavoro,

)el  rests anche l tegual i tar lsmo a1 massimo non ha mai fun-

Eionatc:  =a:ìra l r incent ivo a progredlre.  Alcuni  pensator i  sostengo-

no clre dcr: ' *bbe emergere un dir i t to ad essere remunerat i  nei  b iso-

gnl  pr ina: i .  fn questo modo avanzerebbe molta r icchezza da r id lstr i -

bujre,  sà:1Ò r:on funzi-ona. Una parte di  questa sarebbe un incent i -

' i ro 'perscr.al ,e.  Con ciò s1 potrebbe anche di-re che i1 lavoro verreb-

be debi ta: :e*te pagato senza scarto.Dove questo è stato rea}ízzat,a

non hd pc: tato ugualmente al la convlnzione che i I  lavoro fosse ade-

guatacente pagato.Come sl  spiega?

in ef fet t :  i l .  lavoro è una quota di  v i ta che non può venir :  r ipaga-

Lé.

Nel la. l -or .c dipendente c 'è una demotlvazione in più mentre 1a l ibera

profession* r iceve grat i f icazione da se stessa.

Anche als ' , , rne cooperat ive,  nate con la mot ivazione di  persegulre 1a

grat i f i .easione piut tosto che i1 salar io sono fal l i te perchè è venutc

a mancare i l ,  n in imo garant l to e per una mancata qual i tà compet i t iva

di me:rcat*.

In alcu*i servizi

la serasasleine d'i

di missione e si-

s ionale.

scuola,  asslstenza aí  mal-at i  c 'è ancora dl  p iù

non e$sere pagati l  sono servizi nei quall  si parla

introduce la gra. tu l tà at f  interno del-1ret i -ca profes-

S"1 volonts.r iato si dedicano essenzialmente le donne anche se crè un

settore" que11o del le tosslco dlpendenzer 'nel  quale non ctè dist inzio-

ne d:- s€sso, ma è un settore che sta entrando 1n crisl.  :

Nel  volontar iato come è stato proposto in alcuni  gruppi ,  l regual i -

tarismo a tutt i  i  costi  ha a:ruto anche delle r,ozzezze.

Pur essendovi  ne1 volontar iato non poché amuigui tà che cl

fanno essere molto diff identi nei suoi confronti e pur essendovi mol-

te r iserve nei confrontl del part-t ime, Llna contrattazione de1 part-



t ime per spendere i l  tempo che r imane in parte per sè,  in parte

per esperienae di lavoro con altre donne -v. Marina Rossanda"-

potrebbe essere aceettabi le.  In questo caso si  t rat terrebbe df .

gratul tà aggressiva,  non di  gratui tà oblat iva.  Aggressiva perchè

propone unr impostazione diversa del  lavoro e dei  rapport i  con le

persone

Dopo aver fatto guerra al l toppressione deL gratuito' pensare ad

una società senza gratui to fa t r i  s tezza.

Tuttavia la gratui tà ha senso se diventa untazione pol i t ica che

s"arOirr"  cert i  model l i  social Í .  In ta1 senso è importante che ven-

ga proposta ai  p i .ù al t i .  l ivel l i ,  dove non può essere equi .vocata

e portata avanti da quelle donne ehe sarebbero in grado.di- corn-

petere con gl i  uomini .  Non che non ci  s i -a competf  z ione a.nche in

esse; St t rat ta però di  usare lo spir i to compet i t ivo non nei  con*

front i  d i  a l t re persone, ma nei  confront i  d i  c iò che viene pro-

dotto.  E quindi  d i  v ivere megl io.


